
 

 

 

 

 

 

Circ. 102   Grumo Nevano , 19/12/2015 

Prot.6987/B11                     Ai genitori e docenti dell’Istituto 
                                                                                 

Oggetto : Sondaggio settimana corta per il triennio A.S. 2016/2019    
La scuola è chiamata a garantire la qualità dell’offerta formativa nell’ottica “dell’ottimizzazione” delle risorse umane e 

materiali. Pertanto, si propone  l’organizzazione del tempo scuola con orario distribuito su 5 giorni lavorativi con sabato 

libero pur mantenendo la scuola aperta in tale giorno, per attività extracurricolari ,e senza tuttavia ridurre i tempi di 

insegnamento e di studio. 

Tale proposta nasce dall'urgenza di adeguare la scuola alle esigenze che i tempi moderni richiedono e inoltre 

corrisponde a precise scelte della maggioranza delle politiche scolastiche dei Paesi europei.  

Pertanto l’orario delle lezioni potrebbe essere così articolato:  

SCUOLA INFANZIA - 40 h settimanali.  Dal lunedì al venerdì ingresso ore 8,30 uscita ore 16,30 

 SCUOLA PRIMARIA – 28 h settimanali . Tutti i giorni ingresso ore 8,30 uscita ore 13,30 tranne il    

MERCOLEDI’ con ingresso alle ore 8:30 uscita alle ore 16:30 

SCUOLA SECONDARIA I° grado 30 h settimanali . Dal lunedì al venerdì ingresso ore 8,00 uscita ore 14,00 

La scelta in oggetto presenta punti di forza e di criticità di seguito elencati: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ovviamente i risultati del sondaggio, una volta tabulati, saranno resi pubblici 
Cortesemente vi chiediamo di rispondere al sondaggio compilando il tagliando sotto riportato e di farlo 

pervenire agli uffici di segreteria entro il nove gennaio 2016.  

 

Io Sottoscritto………………………….genitore dell’alunno/a…………………………………………classe……sez…….. 

Scuola primaria/secondaria di primo grado , dichiaro di aver preso visione della cir. n°102 e si 

esprime in modo seguente: 

                   FAVOREVOLE                                                                                          CONTRARIO 

 all’introduzione della settimana corta                                                                         

                                                                                    F.to  Il Dirigente Scolastico 

                                                                    Prof.ssa Giuseppina NUGNES 
                                                   (firma autografa omessa ai sensi e per effetto della normativa vigente in materia) 

                                                                                                           
                                                                  Distretto scolastico n°27                                              

Istituto Comprensivo “ Matteotti-Cirillo” 
Via Baracca,23 –80028 Grumo Nevano (NA) 

Tel. 081-8333911: Fax 081 5057569  C.F 80060340637.Cod. Mecc:NAIC897007 
Email:naic897007@istruzione.it     sito web:www.matteotti-cirillo.gov.it 

 

                 

 

 

PUNTI DI FORZA 
1. Contenere le assenze degli alunni che , spesso, si 

verificano il sabato. 

2. La concentrazione del calendario scolastico su 5 giorni 

favorisce la socializzazione e la coesione familiare 
aumentando le occasioni di tempo libero tra genitori e 

figli, rafforzando ancora di più l'unità della famiglia. 

3. La permanenza a scuola , per la primaria, sino alle 

16.30 (per un solo giorno alla settimana, senza 
costringere gli alunni a ritornare a casa ) consente 

comunque agli alunni di partecipare alle attività extra-

scolastiche già programmate ed avviate negli anni 

precedenti (frequenza a società sportive, catechismo, 
scuole musicali o di danza che operano sul territorio..). 

4. Anche il risparmio per l’Amministrazione è evidente, 

essendo la scuola chiusa nella giornata di Sabato. 

PUNTI DI DEBOLEZZA 

1. La sesta ora per gli alunni della 

scuola secondaria potrebbe 

essere pesante 

2. Rientro a casa un’ora dopo  

3. Meno tempo per praticare 

attività extrascolastiche 

4. Problemi di organizzazione per i 

genitori che possono avere figli 

su più plessi 
 


